
CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Perugia G. Bellucci 

Domenica 12 Settembre 2010 
 

POLINO: RADUNO REGIONALE 
delle sezioni CAI dell’Umbria 

a cura della Sezione di Terni Stefano Zavka 

 Programma della giornata: 

 ore 7,00 – Partenza in pullman da Pian di Massiano (dietro alla stazione del minimetro). 
 ore 9,00 – Incontro dei partecipanti a Polino in piazza G. Marconi. 
 ore 9,30 – Partenza per le escursioni: 

1) Polino – Monte Petano (E) Tempo 3 h, dislivello m 550. 
2) Polino – Fonte della Conca (T/E) Tempo 1,5 h, dislivello m 200. 
3) Polino – Miniera dell’Oro (T/E) Tempo 3 h, dislivello m 300 (specifica per 

l’Alpinismo Giovanile). 
4) Polino – Eremo di S. Antonio (T) con visita di Polino Tempo 2 h, dislivello m 170 

ore 13,00 – Pranzo. 
ore 15,00 – saluto delle autorità e cerimonia di rito. A seguire esibizione del Coro della Sez. di 

Terni “Terra Maiura” e rientro a Perugia intorno alle ore 19. 

ATTENZIONE:  
E’ necessaria la prenotazione entro le ore 18 di lunedi’ 6 Settembre 2010 esclusivamente 
per e-mail all’indirizzo  amicocai@yahoo.it  o  per telefono cell. al numero: 388-8947087. 

Come al solito sono obbligatori abbigliamento e calzature adeguati e un ricambio da lasciare in autobus. 
Per informazioni Angelo Pecetti 347 3236254 – Marcello Ragni 335 6794803 

Polino è il più piccolo comune dell'Umbria e uno dei più 
belli. Affacciato a 835 metri di altitudine sulla Valnerina, fu 
molto ambito dal Medioevo in poi, perché terra di confine e di 
grande importanza strategica. Fu fondato nel XII sec. da una 
potente famiglia feudataria, i Polini, che gli diedero il nome. 
Dopo alterne vicende di governo tra i Polini e gli Arroni, 
passò alla famiglia Castelli di Terni che, grazie all'eccellente 
posizione, lo utilizzò come roccaforte. Nelle vicinanze della 
Rocca si trova ancora una pubblica fonte costruita nel 1615 
dal marchese Giambattista I Castelli, conte di Polino, 
Collestatte e Torre Orsina. Verso la fine del '700 vi si stabilì 
la famiglia Albergotti di Arezzo. Iniziò allora (1762) nelle 
montagne sovrastanti l'attività di una miniera di ferro e 
argento che servì per coniare, nella zecca locale, i primi scudi 
di Clemente XIII. Oggi Polino, con i resti della sua cinta muraria e la bellissima Rocca rinascimentale, 
circondato da boschi secolari, è un borgo turisticamente molto apprezzato. 


